FAST FASHION 


IDEA INIZIALE 


Per proporre un mercato differente con un nuovo modo di produrre abbiamo 
pensato di progettare il layout di un manifesto pubblicitario rivolto a un target. 
molto ampio in modo tale da denunciare la problematica della fast fashion. 
Questo termine viene usato dai rivenditori di moda per esprimere un design 
che passa rapidamente dalle passerelle e influenza le attuali tendenze 
basandosi sulle ultime tendenze presentate alla settimana della moda ogni 
anno in primavera e in autunno. Tutto questo ha portato a una produzione 
velocissima di capi economici ispirati a ciò che sfila sulle catwalk delle grandi 
case di moda, e che dettano nuove tendenze non stagione dopo stagione ma 
settimana dopo settimana. Perciò viene utilizzata questa strategia per far 
durare poco le mode in modo da creare nuovi trend e spingere le persone ad 
acquistare d'impulso. 


GRUPPO DI LAVORO 


Il gruppo è costituito dai seguenti studenti: 
chiara.colecchia@studenti.abaroma.it 
alfredo.corvino@studenti.abaroma.it 


STRUMENTI DI LAVORO 


Per realizzare l'elaborato si intende adoperare i software di seguito elencati: 
-Adobe Illustrator -Adobe Photoshop 


LAYOUT ACCESSIBILITY 


Per denunciare la problematica della fast fashion abbiamo pensato di realiz- 
zare il mondo composto dai continenti cuciti su di esso, poichè quest'ultimo è 
intrappolato dal metodo di produzione della fast fashion. 

Per scegliere il colore del titolo e della didascalia in basso ci siamo serviti delle 
funzioni del CONTRAST CHECKER, uno standard studiato dagli scienziati per 
definire i contrasti più funzionali. Per avere un buon livello di accessibilità 
abbiamo deciso di contrapporre il bianco tipografico dello sfondo al fucsia, 
che risulta il più efficace tra i colori posti a seguito nelle possibili soluzioni dei 
colori delle scritte. 





POSSIBILI SOLUZIONI COLORE 


TITOLO E SOTTOTITOLO: 


DIDASCALIE: 


PER CHI E’ STATO REALIZZATO IL LAYOUT? 








Il layout di questo manifesto, abbinato al volantino con QR code scansionabile, 
è rivolto a tutti coloro che effettuano acquisti, inconsapevoli del tipo di 
produzione che vi è dietro e delle cause che ne comporta. Lo scopo di questo 
manifesto, infatti, è quello di spronare la comunità ad informarsi su tali 
argomenti per iniziare ad acquistare in modo più consapevole e creare una 
base per una rivoluzione nel mercato tessile. Per questo motivo amplieremo 
il più possibile il target facendo sì che questo messaggio arrivi a più persone 
possibili. 


LICENZE 


Per quanto riguarda il nostro layout, abbiamo scelto di valerci di un'immagine 
realizzata da noi, composta da un mondo con tutti i suoi continenti cuciti su 
di esso. Per questo motivo non riscontreremo problemi con il Copyright bensì 
dobbiamo solamente chiedere il permesso al Comune di Roma per affiggere i 
manifesti 6x3 m da noi creati. Come licenza useremo il Creative Commons 
perché, trattandosi di una licenza pubblica, rispecchia le nostre esigenze. Per 
quanto riguarda, invece, il Comune di Roma vi sono una serie di delibere nel 
quale viene espresso il concetto delle affissioni pubblicitarie, tratte da un 
preciso articolo vigente ad oggi, relativamente all’affissione di targhe, inse- 
gne, cartelloni e locandine. Perciò per maggiore chiarezza consulteremo il 
Regolamento Cosap deliberazione n. 119/2005, art. 21 comma 3. 


FONT 


Data la varietà delle font esistenti, abbiamo deciso di utilizzare font a bastoni. 
Per l'headline abbiamo pensato di usare la font Gill Sans Bold Italic, per 
dare un senso di dinamicità, grazie alle aste oblique dei glifi che compongono 
la frase “Fast Fashion” in italiano “moda veloce”. Al contrario, per la didascalia 
in basso abbiamo optato per una font della stessa famiglia, sfruttando il 
principio del font pairing: il Semibold, che dà un senso di staticità alla frase 
“#Nofastfashion” Tale motivo si contrappone alla scelta della font elencata 
in precedenza. Invece, per quanto riguarda la crenatura, reputiamo opportuno 
non variarla e lasciarla pari a zero. 

Siccome vogliamo che l’attenzione si ponga sull'immagine su cui è incentrato 
il manifesto, riteniamo più idoneo l'utilizzo di un font senza grazie e poco 
elaborato. 


Font Headline: Gill Sans Bold Italic Font Sottotitolo: Gill Sans Semibold 


FAST FASHION #NOFASTFASHION 


Font Didascalie: Helvetica Regular 
Perché non provare a cambiare il mondo? 


PALETTE CROMATICA 


Per la scelta cromatica del nostro layout abbiamo pensato di consultare il 
libro "Palette Perfect" e servirci di alcuni esempi di combinazioni cromatiche 
presenti all'interno del capitolo "Curiosità" del testo. Per la realizzazione del 
manifesto in digitale utilizzeremo valori RGB, mentre per la versione stampata 
valori CMYK, in modo tale da non riscontrare variazioni di colore dal digitale 
alla stampa. Ci serviremo dei valori RGB anche per i contenuti PDF collegati 
alla scansione del QR code. 





RGB: 199/45/132 RGB: 247/202/217 RGB: 167/202/216 RGB: 83/110/174 RGB: 225/165/86 
CMYK: 0/92/0/0 CMYK: 0/30/4/0 CMYK: 44/6/14/0 CMYK: 79/53/2/0 CMYK: 1/41/74/0 


LAYOUT SET-UP 


Utilizzando i principi di impostazione del layout tradizionale, abbiamo 
reimpostato il nostro elaborato reputando la prima, la terza e l'ultima proposta 
le più efficaci, rispettivamente per il volantino (fronte retro) e il manifesto. 











#NOFASTFASHION 


SCAN ME 





#NOFASTFASHION 


FAST FASHION FAST FASHION RTS 






































FAST FASHION È 
#NOFASTFASHION 

Lorem ipsum dolor sit amet, FAST FASHION 
consectetuer adipiscing elit, #NOFASTFASHION l 


sed diam nonumm CA 
a È Lorem ipsum dolor sit amet, 
consectetuer adipiscing elit, sed 














Alfredo Corvino, Chiara Colecchia 








LAYOUT CROSS-CULTURAL 


Abbiamo sottoposto il nostro layout ad una studentessa di lingua e cultura 
diversa dalla nostra (israeliana) e le abbiamo chiesto se può contenere dei 
fraintendimenti culturali. Dopo averle spiegato in cosa consiste il nostro 
layout, ci ha risposto dicendo che è molto facile da comprendere ma che ha 
avuto solo un dubbio a riguardo. La domanda che ci ha posto è stata: c'è un 
sito specifico creato da voi oppure è soltanto una campagna pubblicitaria? 
Noi le abbiamo risposto dicendole che il sito presente all'interno del PDF, che 
si può visionare quando viene scansionato il qr code, è un sito già esistente 
che permette alle persone di informarsi sui danni della fast fashion ed è 
soltanto un mezzo che ci aiuta a diffondere il messaggio della nostra 
campagna pubblicitaria. 





RESPONSIVE DESIGN 


Per finalizzare il nostro elaborato finale in maniera ottimizzata, qualora fosse 
visualizzato da un dispositivo mobile, abbiamo inserito il nostro layout 
all'interno di un mockup per verificare la sua leggibilità. Per rendere il tutto 
più accattivante abbiamo pensato di inserire un elemento grafico anche 
nella parte iniziale del PDF, in modo tale da catturare subito l’attenzione 
dell'utente. 


mode in modo da creare nuovi 
trend e spingere le persone ad 
acquistare d'impulso. 


CHE COS’E’ LA FAST FASHION? 
if ll termine “fast fashion” viene 


usato dai rivenditori di moda per 


esprimere un design che passa 
rapidamente dalle passerelle e 
influenza le attuali tendenze 
basandosi sulle ultime tendenze 
presentate alla settimana della 


E tu? Sei tra quelle persone? 
Se si, perché non provare a 
cambiare il mondo? 


Per avere più informazioni a 
riguardo clicca il seguente link: 


Atips:/www. friendlyshop.i- 


moda ogni anno in primavera e 
in autunno. 


t/fast-fashion-di-cosa-si-tratta/ 


Tutto questo ha 

portato a una produzione 
velocissima di capi economici 
ispirati a ciò che sfila sulle 
catwalk (passerelle) delle grandi 
case di moda, e che dettano 
nuove tendenze non stagione 
dopo stagione ma settimana 
dopo settimana. 


Perciò viene utilizzata questa 
fà strategia per fardurare poco le 





CALL TO ACTION 


Facendo riferimento ai meccanismi di call to action, abbiamo reputato 
efficace la frase da noi inserita. Abbiamo soltanto ingrandito questa di 1 pt 
per allinearla agli altri testi all'interno del layout. 
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Alfredo Corvino, Chiara Colecchia 
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E tu? Sei tra quelle persone? 
Se si, perche non provare a 
cambiare il mondo? 
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